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Inquadramento dell’area di intervento – Scala 1:1.000

impianto tecnologico esistente (F4.1) impianto tecnologico di proge�o (F4.2)
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Inquadramento Ortofoto 2021 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – Scala 1:2.000

Inquadramento vincoli sovraordina1 – Scala 1:2.000
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1. DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELL’INTERVENTO

L’intervento  è  0nalizzato  all’ampliamento  dell’impianto  distributore  carburante  esistente  per  il  

potenziamento dell’a=vità.

2. MODALITÀ DI ATTUAZIONE

L’a�uazione  delle  previsioni  dovrà  avvenire  tramite  Intervento  Dire�o,  a�raverso  la  presentazione  di 

Permesso a Costruire, secondo le indicazioni di cui all’art. 51.1.1 delle NTA.

L’intervento riguarda l’ampliamento di un’a=vità esistente e quindi è da considerarsi nella fa=specie di cui  

all’art. 25, c.2 della L.R. 65/2014.

3. DESTINAZIONE AMMESSE

La des1nazione ammessa è distributore carburante e commerciale legato all’a=vità.

4. PARAMETRI URBANISTICO-EDILIZI

Area impianto tecnologico esistente (F4.1): 7.958 mq

Area impianto tecnologico di proge�o (F4.2): 8.750 mq

Super0cie Edi0cabile (SE): Ampliamento del 30% dell’esistente

Indice di Copertura (IC): 40%

Altezza del fronte (HF): 7 ml

Rapporto di occupazione del so�osuolo (Ros): 55%

5. ELEMENTI PRESCRITTIVI

E’ ammessa la riquali0cazione complessiva dell’area per ampliamento dell’a=vità secondo un disegno unitario  

tra l’area esistente (F4.1) e l’area in ampliamento (F4.2).

E’ ammessa la realizzazione di impian1 tecnologici  e servizi  accessori  all’a=vità come autolavaggi,  oltre a 

stru�ure leggere e temporanee per lo svolgimento dell’a=vità e aree di sosta ed aree a�rezzate per picnic e 

ricreazione. 

E’ ammessa l’installazione di pannelli  fotovoltaici  su edi0ci,  te�oie e pensiline per la ricarica ele�rica dei  

veicoli. Tali manufa= non concorrano alla de0nizione della SE.

Altezze del fronte superiori a quelle indicate nel paragrafo 4 sono consen1te esclusivamente per le pensiline 

di rifornimento mezzi che peraltro sono escluse dal calcolo della Super0cie coperta. De= limi1 prevalgono sui  

parametri de0ni1 dalla zona urbanis1ca di appartenenza.

Dovranno essere usa1 materiali adegua1 ai luoghi, percorsi e sistemazioni esterne con minimi movimen1 di 

terra,  piantumazioni  di essenze autoctone. L’intervento dovrà essere coerente so�o l’aspe�o 1pologico e 

formale con l’intorno edi0cato e nel rispe�o dei parametri da1.
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Le aree libere del comparto dovranno avere cara�eris1che di coerenza con il contesto rurale in cui si inserisce  

l’area, riducendo al minimo le aree impermeabilizzate ed impiegando vegetazioni coeren1 con le linee guida 

ricomprese nel Pa4o per il verde approvate dal C.C. con Del. n. 49/2023.

E’  richiesta  la  presentazione  di  metodologie  appropriate  (rendering)  di  elabora1  che  valu1no il  corre�o 

inserimento paesaggis1co e 1pologico della trasformazione.

6. NATURE BASED SOLUTIONS (NBS)

L’intervento  potrà perseguire le indicazioni riportate nelle “Linee Guida alla proge�azione di Nature Based 

Solu1ons” approvate dal C.C. con Del. n. 49/2023 all’interno del Pa4o per il verde come indicato all’art. 64 

delle NTA del POC, con le 0nalità di cui al comma 7 dello stesso ar1colo.

7. PRESCRIZIONI PIT-PPR E DEL PTCP

Gli interven1 di trasformazione non devono interferire nega1vamente con le visuali panoramiche circostan1,  

limitandole  o  occludendole  e  sovrapponendosi  in  modo  incongruo  con  gli  elemen1  e  le  relazioni  visive  

signi0ca1ve del paesaggio e dell’eventuale edi0cato di pregio circostante, in coerenza con l’obie�vo 3 della 

Scheda d’Ambito 05 del PIT-PPR.

Assicurare  che  i  nuovi  interven1  edilizi  siano  coeren1  per  1po  edilizi,  materiali,  colori  ed  altezze,  e  

opportunamente  inseri1  nel  contesto  paesaggis1co  senza  alterarne  la  qualità  morfologica  e  perce=va,  

evitando l’eccessivo consumo di suolo e la frammentazione degli insediamen1, in coerenza con l’obie�vo 1  

della Scheda d’Ambito 05 del PIT-PPR.

Dovranno  essere  mantenu1 gli  ecosistemi  più  naturali,  con  la  rimozione  o  la  mi1gazione  dei  fa�ori  di 

frammentazione ed isolamento e la realizzazione o il potenziamento dei corridoi di connessione ecologica; a  

tal proposito dovranno essere incen1vate azioni di mi1gazione paesaggis1ca dell’intervento al 0ne di impedire 

il  degrado 0sico delle sponde Nuviali e lacustri, favorendo il recupero di tra= degrada1, la rimozione degli  

elemen1 deturpan1, il ripris1no di condizioni di elevata naturalità, in coerenza con l’art. 3 delle NTA del PTCP.

Nell’area ogge�o di Scheda Norma non sono presen1 Beni paesaggis
ci.
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